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~ 
saper guardare, inizia a 
prendere forma lo schema 
messo In piedI da Parigi e 
Berlino per governare l'Unione 
nella legislatura cbe prenderà 

lia dopo le eiezIoni europee del 20\9. 
questi giorni sono arrivate due nomine 
primo plano che létte In controluce 
mlscono preziose lnfol1llazioni sul 
turo. l ministri dclle Flnanze hanno 
dlcato lo spagnolo Luis de Gulndos 
la vlcepresldenza della Banca centrale 
tropea. Il collegio guidato da 
an·Claude Juncker ha nominato 
potente Martin Selmayr, capo 
gabinetto dello stesso Juncker, 
;egretario generale della Commissione 
!Topea. A Bruxelles si voclfer. che le due 
)mine sono la prova che, con 11 governo 
desco In procinto di partire, l! motore 
mco·tedesco ha ripreso a correre. 
)n de Guindos i Paesi del Nord 
Ipltanati da Angela Merkel hanno 
ocato la loro carta per aprire la strada 
rens Weldmann alla successlone'dI 
aria Draghi alla guida della Bee. Dando 
posto di numero due dI Francoforte 
un esponente del Sud,l'Europa 
rttentrionale potrà mettere le mani sulla 
trica più importante dell'Unione e non è 
1 mistero che su quella poltrona BerUno 
,glia piazzare II presidente della 
mdesbank. L. sua corsa non sarà facile 
sto che è stato uno strenuo oppositore 
,Ila politica espansiva dI Draghi. I Paesi 
edIterranei faranno dI tutto 
:r impedirgU l'.scesa, taino che 
candidatura dell'Irlandese Pb.ilip Lane 
'ntro de Gulndos accompagnata da un 
:cellente parere dell'Europarlamento 
~ suo proftlo viene considerata il primo 
ISSO per preparare il capo della Banca 
Irlanda al ruolo di antl·Weldmann. 
a dimcllmente Berlino, forte del patto 
,n Parigi, si farà Imporre un candidato 
!Ile brutte potrebbe virare su un alleato, 
,me l'austriaco Nowotny.1l patto con 
acron, appunto, secondo gli osservatori 
'evede che alla Francia vada 
presidenza della Commissione Ve. Un 
emento a sostegno della tesi è la nomina 
~ tedesco Selmayr che dal segretarlato 
,nerale dell'esecutivo comunitario potrà 
,ntroliare tutta l'attività dI Bruxelles, 
trantendo una certa tranquillità a 
!Tlino. Cosi al posto dI Juncker, nel 2019, 
riverebbe un francese: il più accreditato 
(gi è Michel Bamler, negoziatore Ue 
,Ua Brexit, che sarebbe nominato In 
lata Partito popolare europeo. C'è però 
ti sospetta che Macron non voglia farsi 
Iporre un candidato dal ppe. Ma altri 
)mlfrancesl non mancherebbero 
a Moscovlcl a Lagarde). 
quel punto la preSidenza del 
trlamento europeo potrebbe finire in 
ani spagnole - Madrid è il primo alleato 
,1I'asse franco· tedesco - magari con 
popolare GonzAlez Ponso L'Italla è 
debollta dalla fase elettorale ma da qui 
2019 hall tempo per rientrare e dispone 
candidati spendIbili per la guida del 
)nslglio europeo: Enrico Letta, gradito 
I tutte le forze politiche Ue eimpalUnato 
I Renzl nel20I4 proprio pel'quelia 
Il'lca, oppure uno dei protagonisti 
,lia scena politica, come l! premier 
1010 GentllonL Senza dImenticare che 
stesso Renzl potrebbe essere tentato 
• U'avventuraln Europa. Altrimenti 
)ma dovrebbe accontentarsi 
un portafoglio economico dI peso 
,Ila Commissione: Concorrenza o 
)mmercio.! Paesi dell'Est tagUati fuori 
Igli scontri con la vecchia Europa 
ltrebbero rientrare e assicurarsi 
poltrona cii Alto rappresentante 
"la politica estera. oggi occupata da 
,derlca Mogherinl. Si potrà obieltare che 
lutunnO 2019 è lontano e questo scbema 
,trebbe mutare. Ma certo è che il motore 
.nco-tedesco sta riprendendo a girare e, 
.Ia Grosse Koalitloll infine vedrà la luce, 
rnerà a dominare l'Europa. 
rlDIIUI 10Hll" .. ..... 

Martin Baron 
giornalista americano 

e direttore del 
·Washlngton Post­

Queno testo è tratto 
dalla conferenza che ha 

tenuto alla Reuters 
Memorial Lecture 
dell'Università di 

Oxford 

Bucchl 

Honl i I 

LA SPINA DORSALE 
DEL GIORNALISMO 
Martin Baron 

D
urante la campagna per le presldenzlall e poi 
durante il primo anno delia nuova ammlnl· 
strazione americana, molti dI noi nel mondo 
della stampa hanno cominciato a domandar­
si perché le vecchie regole del giornalismo 

sembravano non essere più appllcabili. Com'era posslbl· 
le che Quando riportavamo che quello che cIIceva un can· 
didato (poi presidente) era falso, l'opinione pubblica sem· 
brava non curarsene? Com'era posslblie che cosI tante 
persone credessero in COse non vere, anche se eravamo 
In grado dI documentare che erano false? Com'era passi· 
blleche slti creati dal giorno alla notte riuscissero a dIsse· 
minare llùsltà e teorie del complotto deliranti senza subl· 
re conseguenze, ma al contrarlo guadagnando pubblico? 

Alcune risposte le ho trovate in un libro del 1985, che 
mi hanno consigliato dI leggere, Divertirsi da morire: il di­
scorso pubblico nell'era dello spettacolo, del compianto 
Nei! Postman. L'Idea di Postman era che lo spostamento 
del consumo di informazione dalla parola stampata al se· 
gnale televisivo aveva trasformato le fondamenta del no­
stro modo di comunicare, alterando la nostra cultura e la 
nostra politica. Postman sosteneva che la cosiddetta Era 
dell'Esposizione - dove la gente si Informava attraverso 
la parOla scritta e argomentazioni fondate su evidenza e 
logica - era stata sostituita dall'Era dello Spettacolo. Le 
apparenze, In pratica, contavano più del ragionamento. 

Non .to pronosticando che Questa profezia si avvere­
rà. Ma penso che dobbiamo riconoscere che è cambiato 
Qualcosa di fondamentale nelia nostra professione. Forse 
JI giornalismo non funziona più come in passato. Forse il 
pubblico non elabora più l'Informazione come faceva pri­
ma. li presidente degU Stati Uniti centra un punto essen­
ziale quando sottollnea I suoi indIci d'ascolto televisivi. O 
quando spiega li suo comportarnento su Twitter dichia­
rando: "Bisogna tenere vivo l'interesse dell~gente". ~ evi­
dente che c'è una dose massiccJa dI show, di performan­
ce,ln questaarnmlnlstrazione. Donald Trump ha Impara· 
to Qualcosa dal 14 anni in cui ha presentato li reallty The 
Apprentlce. Sul contesto medIatico e la comunicazione 
politica ai giorni nostri forse ha Imparato più di Quello 
che la stampa ancora non riesca a cogliere . 

Non sto esprimendO un'opinione sul risultati delle ele­
zioni presidenziali o sulle politiche del presidente. Ho un 
profoodo rispetto per il nostro sistema democratico e i! 
diritto dei cittadIni dI scegliere chi preferiscono per guI' 
dare li Paese. lasciare che la gente dIscuta dI ciò che è giu­
sto e appropriato: questo è Il nostro sistema. Questa è la 
ste~sa democrazia che garantisce a noi della stampa ame­
ricana il diritto costituzionale dI pubblicare liberamente, 
senza intenerenzedel Governo, ed è un dIritt<lche mi sta 
molto a cuOre. 

Ma i padri fondatori degli Stati Vnlti crearono una de­
mocrazia dove il presidente non è un re. Occupa un ruolo 
centrale. Ma anche li Congresso. E anche I tribunall. E ano 
che la stampa, che è li motivo per cui i fondatori stUarono 
li primo emendanlento alla Costituzione. La libertà di 

espressione, che è uno del dIritti citati neli'emendarnen· 
to, è un limite all'azione del Governo. E lo stesso vale per 
la libertà cii stampa. Questi dIritti erano disegnati per co· 
stringere li Governo a rendere conto del proprio operato. 
Come sta funzionando tutto ciò In questo momento? 

Trump ha dato un contributo eècezlonale al mescola· 
mento tra fatti e finzione. Durante la campagna elettora· 
le, non si è Umltato a scredItare la stampa: ha cercato di 
marginalizzarcJ. di dIsumanizzarci, deflnendocl "fec' 
cia .. , "la forma più bassa di umanità. , "la forma più bassa 
dI vita ... Quattro settimane dopo U suo Ingresso alla Casa 
Bianca, ci ha etichettati come .U nemico del popolo arne· 
ricano». Alla lIne dell'anno definiva i mezzi dllnformazio· 
ne _una maccbia sull'America». Il primo giorno della sua 
presidenza, è andato alla Cia a dIchiarare guerra contro I 
medIa. E guerra è stata. Da quando ha annunciato la sua 
caMldatura, nel 20\5, Trump ha postato più di mille 
!weetcritlcl verso la stampa. Durante la campagna, medi· 
tava dI intentare cause contro I mezzi dI Informazione 
per sovraccarlcarci dI costl legall e multe. Ora lnvoca il li· 
cenzlamento dI giornalisti. ln generale questo preslden· 
te, che fa un uso aggressivo della libertà di espressione, 
dIce che li primo emendamento offi'e "troppa protezlo· 
ne. a1ia stampa. n mese scorso ha definito le leggi sulia ca· 
Iunnla _una frode e una vergogna., promettendo dI modi· 
lIcarle. 

Qui al Washington Post cl Ispiriamo ai prÌ!Jcipi formula· 
ti per la nostra orgaolzzazlone nel 1935: _La prima mlsslo· 
ne di un quoticllano è raccontare la verità il più fedelmen· 
te pOSSibile •. A giudIcare dal traffico digitale, daU'impen· 
nata degU abbonamenti e del commenti dei lettori, gran 
parte del pubblico pensa che sia quello che stiarao facen· 
do. In mezzo agli lncessantl attacchi della persona più po· 
tente del pianeta, la risposta per noi è chiara: f').l'e Il no· 
stra lavoro. Dobbiamo anche essere più trasparenti, rive· 
lare come svolgiamo il nostro lavoro, raccontare alie per' 
sane chi siamo. 

Le ten~ioni tra la stampa e li presidente non sono cosa 
dI oggi. Un ftlm recente racconta un pezzo di Questa sto· 
ria e si chiama The Posto n regista è Steven Spielberg e il 
'film parla dello scontro fra la stampa c il presidente Ni· 
xon sulla pubbllcazlone del "Pentagon Papers",I. storia 
top-secretdel coinvolgimento Usa In Vletn.m tra il 1945 e 
il 1967. L'amministrazione Nlxon si mosse per bloccarne 
la pubblicazione, minacciando un'azione penale. Il caso 
arrivò alla Corte suprema, che deliberò In favore delia 
stampa e del suo dIritto dI pubblicare. Quell'opinione 
esprime nel modo migliore lo spirito che anima oggi la re· 
dazlone del Washingtoll Post e anche dI altri Importanti 
mezzi dI Informazione statunitensi. Il la nostra anima. 

Ma da parecchi mesI. ormai, noi giornalisti siamo co· 
stretti a ricordarci che non ci basta avere un'anima. Dob· 
biamo avere anche un. spln. dorsale. Il sono felice di rife· 
rlre cbe abbiamo anche quella. 

(Traduzione diFabio GalimbertO 
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